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Il presente lavoro ha lo scopo di fornire un quadro generale sulla tematica del food 

planning e di costruire una conoscenza di base del sistema del cibo della Functional 

Urban Area di Torino.  

Il sistema del cibo racchiude la catena della attività connesse alla produzione, alla 

lavorazione, alla distribuzione, al consumo e alla gestione dei rifiuti e gli effetti di tali attività 

(socio-economici, territoriali e ambientali, etc.). Il food planning si prefigge, quindi, una 

pianificazione di sistemi del cibo più equi, salutari e sostenibili attraverso la trasformazione 

delle pratiche sociali che li costituiscono e degli spazi urbani e periurbani delle città e dei 

contesti metropolitani. La tematica del cibo richiede l’adozione di un approccio integrato e 

interdisciplinare che prenda in considerazione la pianificazione dell’utilizzo del territorio, i 

trasporti, il commercio, l’istruzione, la sanità e gli aspetti sociali, al fine di individuare 

politiche alimentari efficaci. 

Il tema delle relazioni tra cibo, spazio e territorio sta assumendo un’importanza crescente 

grazie ad iniziative che partono dal basso e a riflessioni che iniziano ad emergere sul tema 

della politiche alimentari. È dalle città che proviene la maggior parte della domanda di 

cibo, facendo delle aree urbane i nodi delle reti di flussi di materie prime, prodotti finiti, 

scarti, lavoratori e informazioni. Soprattutto nelle città si sviluppano i fenomeni culturali, le 

decisioni politiche e gli input economici in grado di influenzare il sistema del cibo. 

Nell’ultimo decennio si assiste alla crescente diffusione delle pratiche di pianificazione dei 

sistemi del cibo, a livello sia nazionale sia internazionale, grazie alla definizione di 

strategie alimentari e di piani del cibo e all’istituzione di Consigli sulle politiche alimentari. 

Al centro della maggior parte delle azioni e delle riflessioni relative al rapporto tra territorio 

e cibo si individua la volontà di riconnettere la produzione alimentare con i luoghi nei quali 

viene consumata rafforzando le relazioni tra la popolazione e i luoghi, i territori, i paesaggi, 

l’ambiente e il cibo. 

Al fine di esaminare questo fenomeno in crescita si parte, nel primo capitolo, da un’analisi 

della letteratura, in modo da tracciare un quadro riguardo l’origine e l’evoluzione della 

pianificazione dei sistemi del cibo. Si passa, poi, allo studio di progetti riscontrati nella 

ricerca europea per arrivare, infine, alla descrizione di cinque casi studio in grado di fornire 

un’applicazione pratica del food plannig. 

La seconda parte del lavoro si incentra sull’analisi del sistema del cibo dell’area funzionale 

urbana di Torino attraverso l’applicazione del metodo contenuto nel progetto europeo 

“Food Planning and Innovation for Sustainable Metropolitan Regions” (FoodMetres). Ciò 

permette di valutare la capacità produttiva del territorio in relazione alla domanda 

alimentare generata dallo stesso e fornisce una descrizione del contesto.  

In un secondo momento la metodologia prescelta viene, anche, applicata alla scala locale, 

nello specifico ai territori limitrofi alla Palazzina di Caccia di Stupinigi e alla Reggia di 

Venaria e al Parco della Mandria, al fine di mettere maggiormente in luce le specifiche 

vocazioni territoriali.  

I risultati così ottenuti, fornendo una conoscenza di base del territorio oggetto di studio, 

possono essere il punto di parenza per futuri piani del cibo o strategie alimentari che 

promuovano la partecipazione, supportino gli agricoltori locali, migliorino la sostenibilità 



ambientale, proteggano le aree rurali, promuovano l’agricoltura urbana, migliorino la 

qualità del cibo e l’accessibilità alle risorse alimentari.  
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